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DOMANI TUTTI IN PIAZZA PER IL CILE, CON
TRO L'IMPERIALISMO USA, CONTRO LA NATO 
Il "saluto di San Basilio 
al compagno Fabrizio Ceruso 

Ieri pomeriggio si sono svolti i 
funerali di ,Fabrizio Céruso. AUe 14 
all'obitorio del Policlinico c'erano già 
centinaia di compagni. La bara di Fa· 
brizio era però chiusa. Si è insistito 
perché fosse aperta e così è stato. 
Sono sfilati i compagni, proletari e 
occupanti di San Basilio e della Ma· 
gliana, operai, studenti. Intorno, le 

corone di fiori delle famiglie occu· 
panti, della borgata, di Lotta Conti. 
n",a, dei compagni di Tivoli, dei Co. 
mitati autonomi. 

Poi è partito il corteo di macchi. 
ne, parecchie decine di compagni se· 
guivano in vespa o in moto. Lungo la 
Tiburtina una fioraia ha lanciato dei 
fiori. Arrivati all'altezza di San Basi. 

Il corteo è poi proseguito passando 
davanti alle case occupate: tutti gli 
occupanti sono scesi e si sono stret· 
ti intorno al,la bara. Poi il corteo ha 
lasciato la borgata per dirigersi vero 
so Tivoli. 

Llavventurismo di una polhica 

lio, il corteo funebre si è -fermato: 
la solidarietà dei proletari del quar. 
tiere ha convinto i parenti a fermar. 
si perché San Basilio potesse ren· 
dere l'estremo saluto al compagno 
caduto nella lotta. Centinaia di pro· 
letari sono scesi dalle case: dietro 
i'l carro funebre si è formato via via 
.un corteo che si è andato sempre più 
ingrossando fino a raggiungere le 
migliaia di persone. Ai lati della stra· 
da e dalle finestre venivano lanciati 
garofani rossi. In via Fiuminata, da. 
vanti al punto in cui Fabrizio è stato 
assassinato, il corteo si è fermato. Il 
padre è - sceso dalla macchina per 
baciare la foto del figlio, mentre si 
levavano centinaia di pugni e veni· 
va ìnlonata l'Internazionafe. AlcunI oc· 
cupanti hanno superato i cordoni per 
abbracciare il padre di Fabrizio. Vi
cino alla foto, la bandiera della sezio. 
ne di Lotta Continua di San Basilio 
che i compagni hanno intitO'lato a Fa. 
brizio Ceruso. Alcune donne protesta. 
vano contro il parroco perché non 
faceva suonare le campane a morto, 

All'incrocio con la Tiburtina c'era. 
no molti operai delle fabbriche. Da 
alcuni compagni abbiamo saputo elle 
le {( autorità" di Tivoli hanno portato 
fino in fondo la provocazione: nella 
notte sono state cancellate le scritte 
e strappati i manifesti con l'immagi. 
ne di Fabrizio. Incredibilmente sono 
stati strappati anche i manifesti moro 
tuari in cui si diceva che Fabrizio era 
stato « ucciso da una vile mano ", 
ment~ltr~- manifesti morlùari che , 
dicevano che era morto in un « tragi. 
co incidente» non sono stati toccati! 

Dopo fa prima vittoria del ritiro 
delfa polizia da San Basilio, ottenuta 
dal coraggio e dalla decisione dei 
proletari che hanno immediatamen
te ripreso possesso -delle case, oc
cupanti e assegnatari insieme, si 
trattà ora di tenere duro per impor
re la soluzione giusta, proporzionata 
alfa forza e alla chiarezza della lot
ta: una casa per tutti, e che siano 
le famiglie stes$e, occupanti e asse
gnatari, a deciderne rassegnazione. 

Che ne abbiano ra capacità pofiti
ca, tutto quanto è suocesso in que
sti giorni lo dimostra a sufficienza, 
oltre alla storia recente di un movi
mento di lotta che le «graduatorie» 
e le «priorità» dei propri bisogni non 
le va più a chiedere al Comune e al
lo IACP, contrariamente a quanto 
scrive l'Unità in un corsivo dal tito
lo «Avventurismo e politica clien
telare », che ripete il ritornello della 
guerra tra i poveri e della or gente 
indite,sa " per arrivare infine a pren
dersela, in maniera' quanto meno 
stravagante, con un nostro articolo 
di tre giorni fa. «Secondo costoro 
(cioè Lotta Continua, n.d.r.) l'Unità 
direbbe che "l'ordine sarebbe torna
to a Roma" se non fossero stati sot
toscritti i contratti per la luce, il 
gas, l'acqua, il telefono da parte 
degli occupanti di quei 150 apparta
menti ". 

L'Unità aveva scritto, ed è quanto 
noi abbiamo riportato nel nostro ar
ticolo, che l'ordine e la legaf.ità pote
vano e dovevano essere ripristinati 
immediatamente sgomberando le 150, 
famiglie 11 mesi fa (come il SUNIA e 
l'Unità hanno continuamente chiesto), 
senza alimentare false illusioni fir
mando i contratti. 

Ma la piccola falsificazione serve 
al corsivista dell'Unità di ieri per 
poter aggiungere: «Costoro (sem
pre Lotta Continua, n.d.r.) fingono di 
non vedere che la loro difesa della 
firma di quei contratti abusivi è co
sa del tutto subalterna alle clientele 
di potere. E fingono di non vederlo 
perché ciò dimostra come dietro le 
parole d'ordine della "lotta dura" sta 
unicamente il vuoto e, anzi peggio, 
un favore reso alle forze peggiori 
çJella destra reazionaria " . Ci risiamo: 
affermare e difendene non i contrat
ti per la luce, che sono cosa del tut
to marginale, ma il diritto dei pro
letari a prenderSi le case e a pre
tendere un affitto proporzionato al 
salario, significa per i burocrati re
visionitsi fare il gioco delle clien
tele e della destra e dividere i la
voratori. La lotta giusta è quella <C se
ria, per obiettivi generali di trasfor
mazione soda le e per obiettivi par
ziali giusti ". 

Visto che il gatto perde il pelo 
ma non il vizio, rinfreschiamo la 
memoria ai corsivisti dell'Unità. C'è 

stato nei mesi scorsi a Roma sul 
problema della casa un movimento 
di massa, prfWandameM-f} unitario e 
profondamente serio, che ha impe
gnato per mesi le energie e le fati
che di migliaia dii famiglie, e che si 
è dato una serie articolata di obietti
vi, generali e parziali. Prima, una 
casa per tutti a un affitto adeguato 
al salario, cioè 2.500 lire a vano me-

(Continua a pago 4) 

Da San Basilio 1.500 compagni han. 
no poi seguito il corteo fino a Tivo. 
li, dove la bara di Fabrizio, portata 
a spalla dagli occupanti, ha attraver· 
sato le strade mentre tutti i negozi 
chiudevano. 

MILANO • DALLE FABBRICHE DI SESTO CORTEO ALL'ASSOLOMBARDA 

Una settimana di lotta ha prepa
rato la manifestazione di oggi 

Oggi a Milano gli operai delle 
grandi fabbriche di Sesto in lotta 
{Magneti, Ercole Marell i, Breda ter
momeccanica e Breda fucine) oltre 
a quelli della Philips di Monza e del
l'Autelco scenderanno in piazza. 

Una ripresa massiccia della lotta 
operaia di Sesto in quest'ultima set
timana ha preparato l'uscita di do
mani: l'unedì scorso il corteo alla 
Magneti con il blocco stradale, i cor
tei interni durissimi alla Termomec
canica e all'Ercole con l'obiettivo del· 
lo « stanamento» dei dirigenti, il ri
fiuto degli straordinari « ecceziona
li » alla fucine e il prolungamento de
gli scioperi contro le sospensioni di 
turno fino al blocco di oggi alla Ma
gneti sono gli episodi che hanno- se
gnato questa settimana di lotta. 

La Magneti -oggi è stata bloccata 
dagli operai per tutta la mattinata. 
In assemblea generale si è arrivati 
ad una votazione sulle' proposte di 
indurimento della lotta avanzate dal
le avanguardie autonome (blocco del
le portinerie, blocco della strada). Gli 
operai in assemblea si sono divisi a 
metà sulla proposta: nel frattempo 
scendevano in lotta le operaie della 
mensa con la richiesta dell'aumento 
degli organici. Si formava quindi un 
corteo, con alla testa le operaie, che 
andava a portare questo obiettivo in 
direzione con in più le richiesta del 
pagamento delle ore di sciopero che 
si stavano effettuando e della mensa 
retribuita come per i trasfertisti, in 
solidarietà con la mensa in lotta. 
I dirigenti sono stati portati alla go. 
gna nei reparti dagli operai mentre 
l'esecutivo era latitante. Nei reparti 
e poi di nuovo in assemblea genera
le i dirigenti « processati" dagli ope
rai mollavano su tutte le richieste: 
dalle 8,30 alle due la ,fabbrica è stata 
completamente bloccata, era ottenu
to inoltre il pagamento totale di tut
te le ore di sciopero in più. 

Il blocco della Magneti di oggi è ve· 
nuto. dunque, in un quadro di cr'}sci
ta della spinta operaia di -fronte alla 
provocatoria intransigenza padrona
le, di ripresa dell'iniziativa autonoma 
in tutte le grandi concentrazioni ope
raie di Sesto. 

Dovunque è risuonato il ritornello 
padronal-e secondo cui le richieste 
salariali contenute nelle piattaforme 
(in media circa 25.000 lire) non po· 
trebbero essere nemmeno discusse 
prima che il direttivo unitario del 
23 prossimo prenda una decisione 
sugli obiettivi della vertenza gene· 
rale, addirittura in molti casi (come 
espli-citamente è stato per la tratta· 
tiva Philips dei giorni scorsi) viene 
provocatoriamente detto dalle azien· 

de che l'aumento salariale sarebbe 
solo un anticipo che dovrebbe esse
re poi scalato da quanto ottenuto con 
la contingenza a livello generale. Que
sto ricatto che si configura come un 
esplicito tentativo di blocco della 
contrattazione articolata da parte pa
dronale è il nodo che oggi gli operai 
delle fabbriche in lotta si trovano ad 
affrontare, legando in un nesso in· 
scindibile la ripresa e l'attivazione 
delle vertenze aziendali alla defini
zione di quella generale. ,In questa 
situazione la manifestazione di doma
ni aIl'Assolombarda assume un signi
ficato ancora maggiore di quelle già 
rilevante di essere la prima massic
cia uscita stagionale dei metalmec
canici milanesi 

SABATO 14 - MANIFESTAZION'I 
NAZIONALI AL FIANCO DELLA RESISTENZA 
CIL'ENA 

Le manifestazioni sono state promosse da Lotta Continua, 
PDUP, Avanguardia Operaia. Hanno aderito i partiti della si· 
nistra ci'lena, MIR, MAPU, Partito Radical, Izquierda Cristiana, 
Partito Social'ista. 

ROMA -_ Alle 16,30 a piazza Esedra 

MILANO· Alle 15,30 in piazza del Duomo 

Domani migliaia e migliaia di com
pagni si concentreranno a -Roma e 
Milano per le grandi manifestazioni 
nazionali a fianco della resistenza ci· 
lena. Hanno, intanto , aderito il Mo
vimento Studentesco, la Lega dei 
Comunisti, l'O.C.(m-l), i Proletari in 
Divisa di molte città. Nella giornata 
dell'11, che ha segnato una vasta 
partecipazione in numerose città, i 
soldati e le loro comunicazioni scrit· 
te hanno costituito un segno distin
tivo di fondamentale importanza, che 
andrà raccolto e sostenuto con forza 

nei prossimi mesi. Si sono poi aggiun
te altre notizie sulla mobilitazione 
operaia: anche gli operai di Massa 
Carrara, Siena, Ravenna e Forlì han
no effettuato fermate di lavoro per 
il Cile. Una provocatoria eco va regi
strata nella clamorosa presa di posi
zione degli industriali di Firenze i 
quali hanno definito lo sciopero « illeo 

gittimo " e tale da « aggiungere mo
tivi di confusione nel già difficile 
clima aziendale ". 

(Nelle pagine interne le notizie sul
la mobilitazione in Italia e nel mondo). 

GRA'NDI MANOVRE DELLA FINANZA 
NAZIONALE E INTERNAZIONALE 
Andreotti dà la scalata a Fanfani, o Cefis dà la scalata a 
se stesso? - Si riunisce il vertice europeo sotto la mi
naç-cia di un grande crack finanziario e di un nuovo au
mento del petrolio 

ROMA, 12 - Sabato a Parigi si 
riunisce il vertice europeo convoca
to da Giscard d'Estaing; lunedì si 
riunirà a Bruxelles un vertice finan
ziari-o tra i ministri economici della 
DEE. Questo ,rilancio -dell'europei
smo a cui l'Italia ha cercato frene
ticamente di concorrere con l'incon
tro Rumor~Schmidt di Bellagio,- il 
viaggio di Andreotti in Grecia e in 
Germania, il viaggio di Carli a Basi
lea e quello di Colombo a Parigi si 
svolge con due spade di Damocle 
sospese sopra il capo: la prima è 
costituita dall'andamento disastroso 

-delle bo~se.-va1-Q-ri -di tutto- i~ mondò 
e, ancor più , dalla catena di falli
menti bancari - e non solo banca· 
ri - che hanno costituito l'oggetto 
principale del vertice (USA, Giappo
ne, Germania, Francia e Gran Breta· 
gna, più l'ItalÌa, che è stata invitata 
solo all'ultimo momento) di sabato 
scorso. In esso i rappresentanti dei 
vari governi, sempre più premuti 
all'interno dell'esigenza di porre un 
argine all'inflazione, si sono resi con
to che la loro politica deflazionistica 
incentrata sulle restrizioni moneta
rie non può essere ulteriormente pro· 
tratta con l'attuale severità; e que
sto, prima ancùra che per l'ondata di 
disoccupazione a cui essa potrebbe 
dar luogo nel giro di pochi mesi, per 
la crisi in cui si rischia di trascina
re, a partire da subito, il mercato fi
nanziario mondiale ormai dominato 
in un intreccio di banche in cui 
ogni nuovo fallimento rischja di tra
scinare tutte le altre in un gigante
sco crack. 

La seconda « spada" è costituita ' 
dalla riunione dell'OPEC, i paesi pro
duttori di petrolio, in corso a Vien
na; pare sempre più probabile, nono
stante l'azione «moderatrice» svol
ta al suo interno dai paesi più stret
tamente legati agli USA, che questa 
riunione si concluderà con l'approva
zione di un nuovo aumento del 14 
per cento del greggio - o con misu
re che aumentano la quota di parte
cipazione alle società petrolifere dei 
paesi produttori, il cui entetto sul 
prezzo del petrolio sarebbe analo
go. Entrambe le soluzioni avrebbe
ro effetti giudicati « catastrofici» su 
qualsiasi politica di stabilizzazione, 
per quanto severa sia stata, messa in 
atto dai paesi 'capitalistici svilup
pati. 

Naturalmente il Significato di que
ste riunioni non si esaurisce nel loro 
aspetto finanziario: dietro il tardivo 
invito al vertice finanziario dei « cin
que" rivolto ali 'Italia, che ha fatto 
esultare tanti giornali borghesi, c'è 
la volontà della Francia di comprarsi 
l'appoggio dell'Italia in quello che è 
stato definito « l'a,ffare del secolo,,: 
il rinnovo del «parco aerei" della 
Nato, che interesserebbe per ora 
Olanda, Norvegia, Belgio e Danimar
ca, per un totale di circa 300 appa
recchi (da sostituire agli obsoleti 
Starfighter F·104) e circa 2.000 mi
liardi di lire, ma che, in un imme
diato futuro , dovrebbe coinvolgere 
tutti gli 'altri paesi europei della Na
to, per un numero di apparecchi , e di 
conseguenza una cifra, 10 volte mag
giore . Su cinque concorrenti pare che 
ormai siano rimasti in lizza solo il 
francese Mirage e lo statunitense 
Cobra. 

Francia e Stati Uniti stanno svilup-

panda le manovre più ardite - e più 
scorrette, dal punto di vista della 
concorrenza borghese - per aggiu· 
dicarsi la commessa. A questa scaden. 
za, peraltro, è da ricondurre il riav
vicinamento degli ultimi mesi della 
Francia alla Nato. 

Dietro il viaggio di Andreotti in 
Grecia e Germania, deciso all'epoca 
dell'incontro Rumor-Schmidt di Bel
lagio, c'è evidentemente il fatto che 
una delle condizioni del prestito te· 
desco, che Schmidt è stato indotto 
a concedere, pare, su insistenti pres
sioni USA, c'era evidentemente quel
la che il governo itali-ano, in prima 
istanza, si adoperasse per convince· 
re il nuovo governo greco a tenersi 
le basi ,USA (obiettivo clamorosamen. 
te mancato, come confermano le più 
recenti diohiarazioni del ministro de· 
gli esteri greco Mavros) e, in secon
da istanza cominciasse a pagare in 
termini di un coinvolgimento sem· 
pre maggiore dell'Italia nella Nato 
l'interessato aiuto finanziario tede· 
sco. 

Infine, dietro l'irrigidimento del 
fronte dei paesi arabi sul prezzo del 
petrol io c "è i ndubbiamente la riacu
tizzazione dei contrasti arabi-israelia· 
ni che hanno portato Israele a rias
sumere i toni e gli atteggiamenti più 
oltranzisti e Sadat ad allentare i suoi 
legami con gli USA e a promuovere 
un cauto riavvicinamento all'URSS (è 
di ieri la notizia che sarebbero ri· 
prese massicce forniture militari del
l'URSS all'Egitto) . In questa situazio
ne, una eventuale riesplosione della 
crisi petrolifera è destinata a pesa
re in senso diametralmente opposto 
a quella dell'anno scorso. Diversi 
paesi arabi, c-on alla testa l'Algeria, 
sono impegnati nel rilancio di una of
fensiva diplomatica per stimolare le 
tendenze autonomistiche dell'Europa, 
mentre il livello delle scorte petrolife
re USA, che l'anno scorso era altis· 
simo mentre quest'anno è ridotto ai 
minimi termini, lascia pensare che 
gli Stati Uniti risentirebbero assai più 
pesantemente di un anno fa le conse
guenze di un embargo arabo. 

Sul piano interno, le notizie rela
tive alla Montedison e al salvatag
gio di Sindona sono destinate a do
minare la scena politica per un lun
go periodo. Entrambe, per ora, sono 
di incerta interpretazione, anche se 
per entrambe la figura che ne esce 
coinvolta fino al collo è il governato
re della Banca d"ltalia Carli, l 'infles
sibile fustigatore degli altrui costu· 
mi - specie di quelli degli operai. 
La stretta creditizia messa in atto 
dalla Banca d'Italia, che rischia di 
mandare sul lastrico centinaia di mi
gliaia di operai , non ha impedito di 
trovare 100 miliardi nel primo caso, e 
130 - che sembrano destinati a di
ventare eOO-300 o anche più - nel 
secondo, per compiere operaz ioni di 
appoggio a questo o ql,lel gruppo de
mocristiano. 

La prima notizia, cioè la rivelazione 
fatta dal giornale finanziario il Fiorino 
e conlfermata dallo staft dirigente del
la Montedison , secondo cui un grup
po finanizario privato italiano, avreb
be rastrellato 100 milioni di azioni 
Montedison attraverso alcune finan
ziarie estere , ha avuto due interpre. 
tazioni. Una, secondo cui dietro tale 

(Continua a pago 4) 
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ACERRA (Napoli) TORINO • ,COORDINAMENTO FIAT: 

BLOCCO TOTALE AI CANTIERI MONTEFIBRE Ambiguità sindacale e' 
Uniti nei cortei interni operai e disoccupati 

-
Da lunedì i cantieri della Montefi-

bre di Acerra sono bloccati da alcu
ne centinaia di disoccupati e operai: 
per due giorni cortei interni ai can
tieri hanno visto uniti operai e di
soccupati portare 'avanti una piatta
forma comune: blocco dei passaggi 
di cantiere fino all'esaurimento delle 
500 assunzioni decise dall'accordo 
firmato in prefettura ,il 10-6-74, bloc
chi dei lavori in subappalto, degli 
straordinari e rispetto dell'accordo. 
Inoltre per gli operai già assunti 1.450 
lire al giorno di presenza-cantiere, 
60 mi\.a lire annue per le tute e 350 
lire a'l giorno di indennità trasporti. 

Questa piattaforma mentre è sta
ta accettata da una delle due ditte 
la SI'I, è stata invece respinta dalla 
Sogene di proprietà del finanziere 

Sindona che da tre giorni non si pre
senta alle trattative. 

\I blocco dei cantieri Montefibre 
ha alle spalle una lotta durissima 
ohe ha coinvolto tutti proletari di 
Acerra. 

Quatt.ro mesi fa i disoccupati del 
collocamento organizzati dalla OC 
(m.i.) Fronte Unito, imposero con la 
lotta circa 500 assunzioni nei cantie
ri su graduatoria sti lata da loro e 
sotto n loro diretto controllo. Nel gi
ro di poco tempo furono assunti 200 
operai. 

Questa prima vittoria metteva in 
crisi il funzionamento stesso del 
collocamento, la legittimità della po
litica delle assunzioni portata avanti 
a quel momento in modo clientelare 
dalla commissione. La possibilità, 

ape·rta da questa lotta, di poter an
dare finalmente a lavorare senza 
dover cacciare soldi (va tenuto pre
sente che questo sistema ha avuto 
un grosso rilancio con la venuta del
l'Alfa Sud a Pomigliano d'Arco, sul
la quale si sono ingrassati parecchi 
autorevoli personaggi) ha legato 
molti altri proletari sopratutto ope
rai di piccole fabbriche al primo nu
cleo di disoccupati. Cosi a fine lu
glio sotto il collocamento a reclama
re l'assunzione immediata nei can
tieri degli altri 280 disoccupati c'era
no 500 compagni. 

Alla notizia che la commissione di 
collocamento non si riuniva e di 
fronte a una lettera del PCI e del PSI 
c'he invocava apertamente la repres
sione poliziesca della manifestazio-

SIRACUSA - Cres'ce e si estende 
a tutt,e le ditte la lotta dell'ISAB 
Dopo 47 giorni gli operai dicono: {( se i sindacati svendono oggi, domani riprendiamo la 
lotta » 

Siamo al 47esimo giorno della lot
ta degli edili dell'lSAB per l'introdu
zione dell'aumento a 3.000 lire al 
giorno di paga base. La lotta era ini
ziata il 28 luglio all'18AB dove la 
pressione operaia, data l'alta con
centrazione di edili, era diventata in
controllabile. 

E' da tenere presente che nel 
marzo scorso si era concluso il con
tratto integrativo provincia.le che as
sicurava l'aumento mensile di 11.000 
lire. 'Già allora, gli operai avevano 
chiesto la presenza, ma il sindacato 
si era opposto aecanitamente. Tutta
via il livello salariale degli edili è 
talmente scarso (sulle 140.000 lire 
mensili, per cui frequentissimi sono 
gli straordinari) che la spinta sala
riale ha sfondato un'altra volta mal
grado la ferma intenzione della fe
derazione lavoratori costruzioni prò
vinciale di non volerne sentire par
lare. Lo stesso Truffi, segretario pro
vinciale degli edili, era venuto a mag
gio a tenere una assemblea sul piaz
zale dell'lsab: era intervenuto un ope
raio per proporre un aumento di 60 
mila . Iire al .mese, e Truffi gli ave
va risposto che era pazzo malgrado 
il senso maggioritario dell'assemblea. 
\I 18 luglio ·è iniziata la lotta all'lsab, 
con scioperi articolati di poche ore 
al giorno. e già verso il 10 agosto, 
quando i cantieri si fermarono per 
una settimana di ferie, si era indu
rita. Alla ripresa, dopo ferragosto, 
dopo qualche giorno di assestamen
to e dopo aver constatato che le 
imprese non si facevano nemmeno 
vedere, la lotta si è radicalmente in
durita dai primi di settembre, gli 
edili sono passati allo sciopero tota
le ad oltranza di '8 ore al giorno, vo-

DALCILE 
Comesi_~1a 
controrwoluzeone 
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tato il sei settembre, ai blocchi stra
dali che hanno fermato tutti gli ac
cessi, anche secondari, alla zona in
dustriale. Lunedì 9 settembre i biac
chi stradali si sono ripetuti, costrin
gendo la direzione sindacale a cor
rere ai ripari. La sera stessa un 
gruppo di '300 operai ha invaso tu
multuosamente la camera del lavoro 
dove si è tenuta una riunione in cui 
le mani ' dei carpentieri sono state 
più convincenti delle pur pesanti pa
role. Gli operai e alcuni delegati più 
combattivi hanno accettato, in quella 
occasione, di non ricorrere ai blocchi 
se il sindacato allargava la lotta a 
livello provinciale. 

In questi casi il sindacato non ha 
potuto ri;fiutare. Ma, martedì mattina 
10 settembre, al nutrito picchetto di 
fronte ai cancelli dell'lsab, sono ar
rivati dei fogl ietti di ben 10 righe 
in cui la fL'C, con un linguaggio vo
lutamente contorto, dichiara,va per il 
giorno stesso lo sciopero generale 
degli edili della zona industriale. Ma 
dopo un momento di incertezza gli 
operai si sono accorti del trucco: i 
cantieri della zona industriale (e non 
di tutta la provincia), dove gli edili 
che costruiscono case e palazzi so
no numerosi, e già tante volte hanno 
cercato invano di lottare per la pre
senza erano chiamati a una s·ola gior
nata di lotta, ma non per conquista
re tutti gli stessi aumenti, bensì per 
pura solidarietà con le ditte del
l'ISAB. 

In una assemblea davanti ai can
celli, un compagno di Lotta Continua 
ha denunciato ques~a buffonata, 
aprendo uno scontro aperto con i ver
tici sindacali. 

Ma l'inganno non è passato. Da 
una parte gli edili dell"lSAB, merco
ledì 11, sono stati invitati dai sin
dacati a tener assemblee dentro la 
fabbrica, per evitare gli interventi 
«di estranei" nelle qualti i delegati 
più uniti ai dirigenti provinciali han
no cominciato a proporre di ritorna
re dallo sciopero ad oltranza a quello 
articolato. . 

In nessuna assemblea ' è passata 
questa proposta, anzi nella stessa 
mattina di mercoledì, ,un gruppo di 
edil i ha attraversato la raffineria rag
giungendo gli uffici dove solo un cor
done di fedelissimi è riuscito ad im
pedire l'invasione dei locali e la spaz
zolata degli impiegati. 

Oggi giovedì 12 l'ISAB è ancora 
bloccata dallo sciopero ad oltranza, 
mentre il prefetto sta cercando di 
convincere i padroni delle ditte edi
li a presentarsi alla trattativa. 

Intanto, l'assedio ha ottenuto il 
risultato che la direzione dell'lSAB si 
dichiara disposta a ,favorire la con
conclusione della vertenza. Sembre
rebbe così, anche se è difficile valu
tare il fatto, che l'intransigenza sia 
dovuta 'direttamente ai padroni delle 
imprese; per domani mattina vanerdì 
si prevede che a un ennesimo as
senteismo dei padroni, la lotta esca 
di nuovo dai cancelli della fabbrica. 
D'altra parte i delegati de'Ile ditte 
delle altre raffinerie che si sono visti 
arrivare il foglietto per lo sciopero 
di solidarietà, si sono guardati in 
faccia, hanno preso un pezzo di car
ta, e hanno presentato autonomamen
te alle direzioni la stessa piattafor
ma delle imprese ISAB. Si è verifica
ta cosi la generalizzazione della lot
ta che i sindacati hanno cercato in 
ogni modo di scongiurare. In dèfiniti
va, accanto alla Buffanti, Cosedin, 
Impremoviter, Girola, Montubi e al
tre ditte ancora dell'lSAB dal 10 set
tembre sono in sciopero ad oltranza 
la Vincenti, la Lombardo, addirittura 
la Laratta che ha subìto prima delle 

ferie un pesante attacco all'occupa
zione, e numerose altre ditte della 
Montedison e della Uquichimical. 
, A questo punto, il braccio di ferro 

diventa pesante. Gioca. negativamen
te una dirigenza sindacale di catego
ria che è tra le più squalificate di 
tutta la provin'cia, una 'maggioranza 
di delegati ancora legati alle sue di
rettive, la mancanza di avanguardie 
di lolta in grado di esprimere l'auto
nomia operaia. Ma, in positivo, gio
ca una volontà di lotta tanto dura 
quanto dura è la condizione materia
le degli edili; la .combattività di una 
massa consistente gli operai, una 
vera massa d'urto che ha sost-enuto 
sino ad ora la progressione dello 
scontro, costituita sia da molti anzia
ni c'he da giovani che hanno impara
to la lotta alla scuola dei metalmec
canici con cui lavorano fianco a fian
co. Ciò che più colpisce con la for
za dell'evidenza, è il carattere ine
sorabile di questa lotta: parlando con 
gli edili dell'lSAB, si capisce . che i 
sindacati potrebbero ancora una vol
ta svendere lo sciopero e i suoi 
obiettivi con trucchi e intrallazzi di 
ogni genere. 

Ma si capisce anche, come dico
no essi -steSSi, ,che intanto i soldi 
g·lieli devono dare perché così non 
si può vivere più. Se svend/ono oggi 
riprendiamo domani e questi operai 
lo hanno dimostrato malgrado la 
scarsa organizzazione, da un anno 
stanno lottando quasi senza inter'ru
zion,e e sembrano ben avviati a rag
giungere lo scopo. 

Treni e 
PER ROMA 

Per la manifestazione di Roma 
parte un treno da Genova c'he racco
glie i compagni di Spezia, Sarzana, 
Carrara, Massa, Viareggio, Pisa, li
vorno, Piombino e Grosseto. 

Per informazioni rivolgersi alle se
di di Lotta Continua: 

GENOVA - piazza delle Vigne 6 -
tel. provvisorio dalle 15 alle 20 
207.237. . 

LA SPEZIA - via Cernaia 28 - tel. 
34.087. 

MASSA - via Cavour. 
VIAREGGIO - Rivolgersi in sede, 

via N. Pisano 111. 
PISA - via Palestro - telefono 

501.596. 
Orario passaggio del treno (Geno

va P 6,05; Chiavari 6,52; Sestri 7; 
Spezia 7,40; Sarzana 7,56; Carrara 
8,31; Massa 8,34; Viareggio 8,56; 
Pisa 9,17; Livorno 9,35; Campiglia 
10,22; Grosseto 11,07). 

BOLOGNA - Prenotazioni per pull
man venerdì dalle 17 alle 22 in via 
Rimesse 2. Quota lire 6.000. 

REGGIO EMiliA - Partenza in tre
no alle 9,14. Appuntamento alle 8,45 
in stazione. 

FaR LI' - Partono per Roma due 
pullman alle 9 di sabato da piazza 
XX Settembre. 

RAVENNA - per Roma partirà un 
pullman alle 8 del giorno 14, davan
ti alla sede (via G. Rossi 54). 

RIMINI, CATTOLICA, RICCIONE, 
MORCIANO: i pullman partono alle 
10 da borgo S. Giuliano. 

FIRENZE - I pullman partono da 
piazza Santa Crooe alle 11 di saba
to. Rivolgersi al 283402, via Ghibel
lina 70 r. 

PISTOIA - Partenza pullman 11,30 
da piazza Mazzini. 

PRATO - Partono dei pullman alle 

ne, la rabbia è esplosa. Un corteo 
partito dal collocamento ha spazzato 
il ,municipio, la stazione dove era 
fermo un treno proveniente dal sud 
carico di macchine, la posta. 

Il giorno stesso la polizia ha arre
stato 4 compagni operai dello OC 
(m.i.) due dei quali operai dell'Alfa 
Sud. 

La risposta non si è fatta atten
dere: il oommissariato di Acerra è 
stato assediato e la strada blocca
ta dalle nove di sera alle 4 di mat
tina fino a che i proletari non hanno 
verificato realmente che i compagni 
arrestati erano già stati portati via. 

Nei giorni successivi cortei con
tinui si sono mossi per tutte le stra
de di Acerra coinvolgendo l'intero 
paese nell'appoggio militante alla 
giusta lotta dei disoccupati per la 
scarcerazione dei compagni. Di 
fronte all'atteggiamento del PCI di 
boicotaggio della lotta molti prole
tari hanno pubblicamente stracciato 
le tessere. 

Dopo sei giorni quando i compa
gni sono usciti di galera una com
battiva manifestazione ha salutato il 

. loro ritorno alla lotta confluendo nuo
vamente al collocamento per imporre 

' Ie 280 assunzioni. A quest'O punto il 
sindacato ha cercato di rilanciare 
un'offensiva facendo entrare nei can
tieri alcune persone al di fuori delle 
liste presentate dai disoccupati e 
contemporaneamente si è rifiutato 
di riconoscere i rappresentanti sin
dacali usciti dai consigli di cantiere 
che, eletti sulla spinta di queste 
lotte, avevano registrato una netta 
egemonia dei compagni rivoluziona
ri. I tentativi sindacali si sono scon
trati duramente contro il movimento 
che ha, ancora una volta, imposto il 
controllo delle liste e delle assun
zioni. 

Si è arrivati così al blocco dei 
cantieri ohe al di là del significato 
di rimettere in discus'sione le assun
zioni fatte ha costituito un momen
to preciso di unità tra operai occu
pati e disoccupati su una serie di 
obiettivi. 

Dopo il blocco totale, mantenuto 
per due giorni con blocchi e picchet
taggi, gli operai hanno oggi deciso 
di passare a forme di lotta arti
colate. 

L'unità che si è venuta ad orga
nizzare attorno a questa lotta che 
ha avuto una verifica esemplare nel
la prima settimana di agDsto ed og
gi all'interno di questo blocco dei 
cantieri Montefibre, smentisce dura
mente e denuncia la posizione as
sunta dalla federazione provinciale 
dei lavoratori delle costruzioni che 
non sDlo condanna tutta la lotta in 
nome di una inesistente contrappo
sizione tra lavoratori occupati e di
soccupati, ma addirittura accusa i di
soccupati di voler boicottare la co
struzione della Montefibre a Acerra. 

pullman per le 
ore 11 da piazza delle Carceri. Per in
formazioni rivolgersi alla sede, via 
Ida Bacini 19. 
MONTEVARCHI e SAN GIOVANNI -

I pullman partono alle 13 da piazza 
Cavour di San Giovanni. 

SIENA - Partenza pullman alle ore 
11 dalla Lizza. Per informazioni ri
volgersi tel.: 0577-286106/48719. 

PEHUGIA - Partenza dei pullman da 
Piazza 4 Novembre al'le 12 di sabato. 
Per informazioni rivolgersi alla sede 
(piazza Alfani 4 C). 

ANCONA: partenza alle 11,30 da 
piazza Stamita. Prenotazioni al 
84.397. 

PESCARA - I pullman partono alle 
12,15 dalla piazza del Comune. Pre
notazioni presso 'la sede di Lotta 
Continua (via Campobasso 26, tele
fono 23265). 

GIULIANOVA - da Giulianova, Te~ 
ramo e provincia: i pullman partono 
alle 13 dal piazzale della stazione di 
Giulianova. Fermata a Teramo a 
Piazza Garibaldi alle 13,25, Per pre
notazioni: 085-862.642. 

LATINA - Pullman alle 14 dalla se
de (via Oicerone). 
NAPOLI 

Per la man ifestazione del 14 a Ro
ma la sede di Napoli organizza auto
bus. La quota di partecipazione è di 
lire 2.000. Gli appuntamenti per la 
partenza sono i seguenti: Castellam
mare, piazza ferrovie dello stato ore 
12. Torre Annunziata, piazza Cesaro 
ore 12. Torre del Greco, villa Comu
nale ore 12,30. Ercolano, davanti agli 
scavi ore 12. Portici, piazza S. Ciro 
ore 1'2. S. Giorgio a Cremano, piazza 
Municipio ore 12. Ponticelli, cinema 
Pierrot ore 1'2. S. Giovanni a Teduc
cio, largo Tartarone ore 12 ,30. Poz
zuoli, piazza della Repubblica ore 12. 
Bagnoli, piazza Bagnoli Ore 12,30. Po
migliano, piazza Primavera ore 12. Na-

chiarezza operaia si scontrano 
Continuano lè fermate a Mirafiori e a Crescentino 

A parte alcune punte significative 
di compagni che, spezzando il gene
rale grigiore , hanno denunciato sen
za mezzi termini l'immobilismo sui
cida delle confederazioni e hanno 
proposto l'apertura immediata della 
lotta a livello di gruppo così come a 
livello generale, gli interventi che si 
sono succeduti al coordinamento Fiat 
nel giorno e mezzo di dibattito han
no dato un saggio eloquente del col
pevole disorientamento con il quale 
i vertici sindacali del gruppo Fiat si 
stanno avviando da un lato alla trat
tativa capestro con l'azienda, dall'al
tro alla contrattazione interna al sin
dacato sui modi e sui tempi della 
vertenza generale. 

Tutti si sono espressi sullo stretto 
rapporto che intercorre fra aggrava
mento generale della situazione eco
nomica italiana e politica Fiat, sul , 
carattere ricattatorio della cassa in
tegrazione e sulla durezza dell'offen
siva in fabbrica in tema di ristruttu
razione: lo stesso Paolo Franco ha 
addirittura ripetuto, per l'ennesima 
volta in questi giorni, che le isole so
no una pura e semplice copertura di 
facciata e che la Fiat non rispetta 
gli accordi sugli investimenti al Sud. 

A questa chiarezza fa riscontro nei 
v'ertici del sindacato un atteggiamen
to sostanzialmente pessimista e li
quidatorio da cui consegue una so
stanziale subordinazione ai piani di 
ristrutturazione della Fiat, la dispo
nibilità riaffermata con varie intona
zioni dai vari 'laveto, Aloia e tetti e
ri a discutere con la Fiat in tema di 
festività, ferie, mobilità e la man
canza ,di chiarezza sui temi dell'aper
tura della lotta, sulle contraddizioni 
interne al movimento sindacale, sul
le caratteristiche che dovrà assumere 
l'assemblea nazionale dei delegati, 
definita ambiguamente « un'assem
blea di 2 o 3.000 quadri ". 

Quanto si è detto sin qui mostra 
chiaramente la dimensione enorme 
della contraddizione che esiste oggi 
alla Fiat fra i vertici sindacali e 
la spinta di massa, una con
traddizione tanto più palese ed 
esplosiva in quanto i dirigenti FLM 
hanno ben poco da proporre: gli stes
si richiami al « nuovo modello di 
sviluppo", alla possibilità di uscire 
dalla crisi barattando la lotta con una 
nuova politica economica non sem
bra convincere più nessuno. 

Dunque, l'andamento del coordina
mento Fiat ha mostrato da un lato 
le ·difficoltà di cui oggi si trova a 
dover trarre le logiche conseguenze 
di una politica 'fallimentare e dall'al
tro, in molti interventi, per lo più 
membri degli esecutivi, il disorien
tamento di chi 'Oggi si sente scappa
re il terreno sotto i piedi. Molti 

hanno denunciato lo «scollamento» 
fra sindacato e operai, le gravi con
seguenze che l'attacco padronale pro
duce sull'organizzazione interna agli 
stabilimenti. 

Non bisogna dimenticare che alla 
Fiat la separazione tra operai e con
sigli ha un riscontro oggettivo nel
l'attacco padronale al gruppo omoge
neo e alla figura stesso del dele
gato. 

In conclusione della riunione è sta
to ' presentato un documento che 
chiede l'apertura in «tempi strettis
simi » della vertenza nazionale sugli 
obiettivi dell'unificazione al livello 
massimo del punto di contingenza 
con i I recupero anche sui punti pre
gressi dal '69, il miglioramento delle 
pensioni più basse, il loro aggancio 
ai salari e la garanzia del salario di
rettamente all'azienda. Sono inoltre 
previste per i prossimi giorni riunio
ni dei C.d.F. in previsione di as
semblee di discussione generale nel
le varie sezioni. 

Subito dopo, la delegazione sinda
cale si è recata all'Unione Industria
le per il previsto incontro con la 
Fiat. 

E' stato un incontro puramente in, 
terlocutorio in cui la direzione ha co
municato le proprie «previsioni .. 
sull'andamento della produzione au
tomobilistica nei prossimi mesi. In 
pratica non ha fatto altro se non ri
badire quanto già aveva detto in pas
sate occasioni con in più quanto lo 
stesso Umberto Agnell i ha affermato 
sull'ultimo, numero dell'Espresso. 

Un ricatto senza precedenti; 2'5.000 
operai sarebbero di troppo! oLa di
mensione della minaccia che la Fiat 
intende far pesare sul movimento va 
ben al di là della cassa integrazione 
per qualche settimana di cui si par
lava fino a pochi giorni fa. Agnelli 
ha sparato grosso per costringere la 
FLM a una resa senza condizioni; ad
dirittura ha presentato l'anticipo del

.Ie ferie e delle festività come un pu-
ro e semplice palliativo di fronte al
la presunta gravità della crisi. I sin
dacalisti per tutta risposta hanno 
accettato di rinviare tutto a un al
tro incontro per la fine del mese'. 

Questa votazione ' a·1 rinvio che fa 
il paio con l'analogo ' atteggiamen
to dei vertici nazionali in tema di 
vertenza generale è in palese con
traddizione con quello che sta suc
cedendo ormai da diversi giorni negli 
stabilimenti; fermate per le qualifi
che si sono verificate a Cameri, con
tro l'aumento dei carichi di lavoro 
e contro la pretesa dei capi di orga
nizzare il lavor'O durante la mensa 
a Mirafiori, contro la mobilità, per le 
docce e il terzo livello alle fonderie 
di Crescentino. 

manifestazioni nazionali ' 
poli centro (compreso Vomero, Mon
tesanto ecc.) piazza Cavour ore 12. 
Giugliano, piazza Gramsci ore 12. le 
prenotazioni si fanno presso tutte le 
sezioni di Lotta Continua e nella sede 
centrale id via Stella 125, tel. 450855. 

URURI-CAMPOBASSO - 2 pullman. 
Tel. 0875-95770. 

BARI - i pul,lman partono alle 7,30 
da piazza Roma. -

MOLFETTA - Partenza per Roma 
alle ore 9, da piazza Garibaldi. 

BRINDISI-LECCE - 1\ pullman per 
Roma parte alle 7,30 dal piazzal~ del
la Stazione di Brindisi. Quota L. 4 
mila. 

TARANTO - Il pllilman parte saba
to mattina alle ore 5,30 da piazza 
Madonna delle Grazie. Per prenotar
si: sede di Lotta Continua, via Giu
sti 5, tel. 25917. 

MATERA-POTENZA - \I pullman par
te alle 7,30, davanti alla prefettura. 
Passerà a prendere i compagni di 
Potenza. 

CALABRIA - partono due pullman 
da Cosenza e Catanzaro. Tel. 31.207 
(Cosenza) e 42.909 (Catanzaro). 

SICILIA - Per partecipare alla ma
nifestazione di Roma telefonare a 
Palermo al 091/528223-464619. 

SARDEGNA - Partenza per la ma
nifestazione di Roma, venerdì 13, da 
golfo Aranci con il traghetto delle 
ore 21. 

CAGLIARI - Per la partenza in tre
no da Cagliari col traghetto delle 21 
da Golfo Aranci, l'appuntamento per 
i compagni è alle 13,30 alla stazione. 

PER MILANO 
AI compagni della Lombardia, Pie

monte, Triveneto: la testa del corteo 
di Lotta Continua sarà in via Orefici. 
I compagni che arrivano in pullman 
li possono lasciare in piazza Cast'el-

lo, mentre quelli che arrivano alla 
stazione Centrale devono prendere i I 
metrò e scendere a Cordusio.' 
TORINO 

'La sede organizza un treno per la 
partecipazione alla manifestazione di 
Milano. I biglietti sono in vendita 
nelle sezioni e nella sede di Corso 
San Maurizio 27. (tel. 835.695). 

IVREA - Partenza alle ore 14 dal 
piazza l'e della Stazione. 

ALESSANDRIA - CA8ALE - TORTO- , 
NA - ARQUATA SCRIVIA - NOV'I LI
GURE - SOLERO, si organizzano pull
man per la manifestazione di Milano. 
Rivolgersi alle sedi di !lotta Conti
nua. 

TRENTO - La sede organizza pull
man per la manifestazione di Milano. 
Concentrazione -ore 9,30 via Prati 
(Università Sociologia). Per informa
zioni tel. al ~7230 . 

UDINE - Lotta Continua, Avanguar
dia Operaia, PDUP organizzano i 
pullman per la manifestaz ione di Mi
lano. Partenza ' sabato 14 ore 7,30 da 
piazza 1° Maggio. Per informazioni te
lefonare al 2'7239. 

MESTRE (VE) - I pullman partono 
alle ofé 9,30 dalla stazione FF.SS. 
di sabato. Prezzo L. 3.700. 

TREVISO - Lotta Continua e la 
sinistra rivoluzionaria organizzano 
pullman da Vittorio Veneto, Cone
g'liano e Treviso. Per Conegliano te
lefonare al 0438-34154; per Treviso 
telefonar'e allo 0422-64502 e 44697. 

FIORENZUOLA - Pul1man alle 13,30 
da piazzale Convento S. Giovanni. 

PIACENZA - Partenza pullman alle 
14 da piazza Cittadella (palazzo Far
nese). 

ROVERETO - Partirà un pullman per 
la manifestazione di Milano, da piaz
Za Posta alle ore 12. Per adesioni 
telefonare al 25051 . 
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Manifestazioni, scioperi operai in talia e 
nel mondo a· fianco della resistenza cilena 
TARANTO 

UN'ESEMPLARE G:IORNATA DI LOTTA 
-E DI SOLIDARIETA INTERNAZIONAUSTA 
Operai dell'ltalsider, edili, compagni del PCI, studenti sono scesI In piazza insieme 
per la cacciata delle basi NATO, in una città che rappresenta un caposaldo militare 
USA nel Mediterraneo 

Numerosi deleflati del siderurgico 
sul palco del comizio finale: decine 
e decine di divise bianche dei mari
nai spiccavano ovunque t,ra l'e ali di 
folla che ha accompagnato lo sfilare 
del corteo; una ' manifestazione mili
tante e carica di tensione politica di 
500 compagni, operai dell'ltals,ider, 
delle ditte, edHi .e metalmeccanici, 
compagni del :PCI, studenti, giovani 
proletari dei paesi vicini a Taranto: 
a 'Un anno dal colpo di stato in Ci
le, Taranto operaia ha unito in una 
vera e propria' giornata di lotta la 
solidarietà internazionalista con la 
resistenza ci'lena, alla volontà di 
battersi contro il fascismo e le tra
me golpiste; contro l'uso antipro
letario dell'eseroito, in una città do
ve sono concentrati i due terzi della 
marina italiana; per la cacciata delle 
basi NATO dall'Italia, in una città che 
,rappresenta un caposaldo militare 
degli USA 'e della NATO ne·1 Me,diter
raneo; contro gli attacohi padronali 
al salario e a'll'occupaz,ione in una 
città dove l'ltalsi'der vuole licenziare 
migliaia di lavoratori e in cui il costo 
della vita è secondo solo a Milano e 
Roma. 

Attorno all'iniziativa promossa 
dall,a sinistra rivoluzionaria, che è 
coagulato un arco di forze che com
prende i consigli di fabbrica del'la 
zona industriale, componenti del 
movimento sindacale, le istanze ope
·raie del PSI: ben al di là di un . sem
plice successo della sinistra rivolu
z.ionaria, la giornata di ieri è stata 
una ulteriore conferma dell'ampiezza 
del movim'ento di lotta a Taranto e, 
all'interno di essa, della forza della 
sinistra rivoluzionaria. 

MILANO 
Nel corso della settimana di mobi

litazione sul Cile, che si sta , artico
lando in numerose iniziative d~ pro
p.aganda in tutta la città, sono state 
organizzate ieri pomeriggio 4 mani
festazioni con cortei che hanno at
.traversato le principali concentrazio
ni operaie della Bovisa, . Sesto, Sam
piero e Lambrate. 

A Sesto, dove hanno sfilato più di 
1.~00 compagni c'è stata una presen
za massiccia di operai delle fabbriche 
in lotta .. . , 

Il f>.CI invece ha preferito chiuder
si ieri sera al Castello Sforzesco a 
ripetersi ancorà una volta come l'e
sperienza cilena confer<mi la validi
tà della linea del compromesso sto
rico. 
BERGAMO 

Si è svolta una manifestazione di 
più di un migliaia di compagni della 
sinistra rivoluzionaria con ;'adesione 
dell'ANPI. . AI termine ha tenuto un 
comizio il compagno Vermicelli, com
missario politico della decima Briga
ta Garibaldi· durante La resistenza. 
PAVIA 

Oltre 500 compagni erano ieri in 
piazza per la mani'festazione indetta 
dalle forze rivoluzionarie con l'ade
sione dell'Assemblea dei soldati de
mocratici di Pavia. 

Il comizio conclusivo è stato tenu
to da un compagno operaio della Nec
chi che ha sottolineato l'esigenza di 
saldare la mobilitazione contro le tra
me golpiste con la generalizzazione 
della lotta operaia. 

In serata si è svolto uno spettaco
lo di canti cileni e cubani organizza
to dana giunta comunale. 
BRESCIA 

Oltre 1.000 compagni sono scesi 
in piazz·a ieri pomeriggio con un 
corteo che ha attraversato la città e 
si è concluso in piazza della loggia 
con un comizio unitario delle forze 
della sinistra rivoluzionaria. Ha par
lato un compagno cileno del MAPU 
che ha ripreso le parole d'ordine gri
date negli slogans sulla lotta contro 
i golpisti cileni e contro la NATO e 
per l'organizzazione democratica dei 
soldati. 
MANTOVA 

200 compagni hanno partecipato 
alla man ifestazione che si è tenuta 
in piazza Erbe. Hanno preso la paro
la due compagni cileni entrambi del
la sinistra socialista e la compagna 

Castellina del PDUP per il comuni
smo. 

TORINO 
Circa 5.000 compagni sono scesi 

in piazza leTi per la manif.estazione 
unitaria c·onvocata dalla sinistra ri
voluzionaria. E' stato letto il docu
mento di Budapest della sinistra ci
lena e sono stati proiettati un audio
visivo e un film sul Cile; poi il co
miziodi un compagno de'I MAPU ha 
concluso la serata. Nel corso della 
manifestazione è stata annunciata la 
adesione del CAR di Casal'e, e un 
compagno operaio di Mirafiori ha 
letto una moziorie approvata dall'as
semblea dei compagni della caser
ma di Torino. 
ALESSANDRIA 

la mobilitazione per il Cile, dopo 
due giorni di mostre pubbliche, vo
lantinaggi e speackeraggi si è con
cretizzata la sera de1l"1'1 in una ma
nifestazione al teatro Vescovado che 
ha visto un'ampia partecipazione di 
compagni. la serata antimperialista e 
antifascista promosa da ilotta Conti
nua, Avanguardia Operaia e PDUP per 
il comunismo è stata conclusa, dopo 
lo spettacolo dei compagni del col
lettivo politiCO teatrale, dall'interven
to di un compagno del PS cileno. 
NOVI LIGURE 

Si è svolta un'assemblea-dibattito 
al dopolavoro ferroviario promosso da 
lotta Continua e PDUP. 

FIRENZE 
Alla manifestazione hanno parteci

pato 3.000 compagni. 
Il comizio, tenuto da un compagno 

del P.S. cileno, ha registrato l'ade
sione dell'organizzazione unitaria de
gli studenti stranieri e del coordina
mento dei soldati delle caserme di Fi
renze. 

AI termine della manifestazione i 
ca'rabinieri hanno provocatoriamente 
fermato alcuni soldati che si trovava
no in via adiacente alla ·piazza. 
PISA 

Ieri pomeriggio 500 compagni han
no dato vita a una manifestazione, do
po il comizio unitario e l'intervento 
della compagna Teresa Mattei. 

la manifestazione è stata anche 
una risposta a un provocatorio epi
sodio accaduto la sera prima, quando 
una decina di paracadutisti ha stazio
nato diverso tempo nella centrale 
piazza 'Garibaldi cercando di provo
care i compagni. 
PESCARA 

1.000 compagni hanno partecipato 
ieri alla manifestazione unitaria in
detta da lotta Continua e PDUP. 

Molti proletari hanno seguito il 
comizio ·insieme a compagni di base 
del PCI e a numerosi militanti delle 
sezioni che hanno così r'isposto alla 
linea di totale assenteismo del loro 
partito . 
BARI 

Circa 500 compagni s·ono sfilati in 
corteo per le vie del centro e dei 
quartier.i proletari della città. 11 - co
mizio è stato tenuto .da una compa
gna del Fronte patriottico della re
sistenza. 

Alla fine della manifestazione la 
sinistra rivoluzionaria ha aderito a 
uno spettacolo di cantanti cileni in
detto . dall'associaz,ione Italia-Cile. 
FERRARA 

La polizia ha sparato ieri notte , 
contro alcuni compagni dr Lotta Con
tinua che facevano scritte sul Cile 
per preparare la mani.festazione. 

A questo vigliacco attacco so
no seguite minacce e perqu isizion.i 
senza regolare mandato. 
GIULIANOVA 

Un centinaio di compagni ha parte
cipato al comizio con la masima at
tenzione e molte persone hanno Iet
to nel pomeriggio i tabelloni della 
nostra mostra. Nel corso della mani
festazione sono state raccolte per il 
giornale 63 mila lire. Hanno aderito 
il Movimento Studentesco di Roseto e 
PDUP della zona. 
NAPOLI 

Si sono tenute mostre fotografi
c'he e comizi che, a partire dal colpo 
di stato in Cile e dalla resistenza ar
mata cilena contro i gorilla fascisti, 

hanno fatto chiare2za sulla situazio
ne politica italiana e le manovre gol
piste e autoritarie, legando a queste 
la lotta per il salario e contro la ri
strutturazione. 

A Bagnoli, si sono raccolti intorno 
al palco circa 150 compagni tra mili
tanti, studenti, operai dell'ltalsider e 
proletari del quartiere; a Pomiglia
no, 200 compagni - operai dell'Alfa 
Sud, compagni del PCI e del PSI -
hanno seguito attentamente il comi
zio in piazza Pigna Secca. 

Comizi e dibattiti si sono tenuti pu
re a Montesanto, a Castellammare e 
a Portici. Nel corso dei comizi ai 
quali hanno partecipato alcuni compa
gni soldé3ti, sono state lette mozio
ni, discusse e approvate all'interno 
delle caserme, . di appoggio alla resi
stenza cilena, 'contro le manovre gol
piste nelle FF.AA., per la cacciata 
della NATO dall'Italia. Sono state 
raccolte molte adesioni per la mani
festazione di sabato pròssimo a Ro
ma. Oggi e domani altri comizi e mo
stre sul Cile, sulle FF.AA. si terran
no nella zona industriale, nei quartie
ri proletari di Ponticelli e ' Pozzuoli. 
MESSINA 

Combattiva manifestazione con mo
stra e comizio nonostante la mancata 
adesione dei partiti riformisti che 
non hanno preso alcuna iniziativa. 
Molti sono stati i compagni di base 
del PCI presenti in piazza. E' stato 
letto un comunicato dei Proletari in 
Divisa delle caserme di Messina. 
CATANIA 

Lotta Continua . e la sinistra rivo
luzionaria sono state le protagoniste 
della giornata di lotta per il Cile, 
contro la NATO. 

La manifestazione è stata carat
terizzata per la primà volta qui dal
l'intervento dei PID della caserma 
Somrnaruga seguito con la mass'ima 
attenzione dagl i oltre 500 compagni 
presenti. E' intervenuto un compa
gno del MAPU e si è concluso con 
uno spèttacolo dr canzoni cilene. Il 
PCI ha fatto un attivo nel chiuso del
la federazione con due punti all'or
dine del giorno: il Cile e la prepara
z'ione del festival provinciale di Ca
tania. 
PALE RIMO 

E' sfilato nel pomenglgo un corteo 
che ha raccolto 1.000 compagni, 
avanguardie studentesche, insegnan
ti ecc. L'iniziativa è stata interamen
te di Lotta Continua, della sinistra 
rivoluzionaria e della FGSI. L'agita
zione nelle scuole, nelle fabbriche e 
dentro le caserme sono state la giu
sta risposta allo squallido comizio 
tenuto da un burocratello della FGCI 
al Cantiere navale e al dibattito te
nuto all'interno di un festival della 
Unità di quartiere. Di fronte alla mo
bilitazione di ieri i revisionisti han
no 'capito che devono fare i conti 
con le masse. 

Il corteo è sfilato e si è concluso 
a Piazza Massimo dove un comizio 
unitario lo ' ha concluso ed è stato 
letto un comunicato di adesione dei 
PID. AI comizio erano presenti nu~ 
merosi proletari e operai. 
SANT'AGATA MILlTE ... LO 

La manifestazione della zona dei 
Nebradi organizzata da Lotta Conti
nua, PDUP, PCI e PSI ha visto la 
partecipazione di oltre 200 compa
gni al corteo e di 500 persone al co
mizio in piazza . 

La mall'ifestazione è stata molto 
combattiva con vivaci capannelli e 
un'ottima riuscita della vendita mi
litante del giornale. 
CAGLIARI 

Alla manifestazione organizzata da 
Lotta Continua, PDUP, Movimento 
Studentesco hanno preso parte mil
le compagni. 

Nel comizio finale di Lotta Continua 
oltre ai motivi generali della mobi
litazione, largo spazio è stato dato 
alla denuncia del tentativo di rilan
cio della teoria degli opposti estre
mismi a Cagliari attraverso l'uso po
liziesco e giudiziario di due provoca
tori, per l'imbastitura di presenti pia
ni eversivi attribuiti a compagni ope
rai e studenti conosciuti nel movi
mento. 

La mobilitazione internazionale 
Nuove provocazioni della giunta fascista cilena • Sabato e domenica manifestazioni in 
tutta Europa 

Ieri, 1'1 settembre, primo anniver
sario del colpo di stato fascista in 
Cile che, rovesciando Allende, ha 
cercato di arginare e interrompere il 
processo rivoluzionario in corso nel 
Cile e nell'America latina, due modi 
di vivere e di pensare si sono con
frontati in tutto il mondo: da una 
parte le ennesime sporche menzogne 
della giunta di Pinochet, l'annuncio 

. di nuova repressione, del prosegui
mento di una farsa criminale che è 
costata, in questi ultimi dodici mesi, 
decine di migliaia di vittime, di in
carcerazione, carovita e disoccupazio
ne al popolo cileno; dall'altra, da San
tiago alle numerose capitali e città 
di tutto il mondo dove si sono svolte 
imponenti manifestazioni di massa, 
comizi e assemblee, la presenza e la 
forza di un movimento in lotta per il 
socialismo e la libertà che chiede 
l'abbattimento della giunta fascista 
e la libertà per tutti i detenuti poli
tici. 

A un anno dal colpo di stato, 
la Giunta ricorre a nuove 
provocazioni 

~Per i gorilla cileni la giornata di 
ieri è stata ,il proseguimento di un 
anno di crimini compiuti con la più 
spietata e cinica determinazione: Pl
nochet ha voluto chiamare il " popolo 
cileno» a « festeggiare» l'anniversa
rio dell'inizio del massacro. Ma l'in
fame invito è stato raccolto soltanto 
da alcune migliaia di borghesi che 
.già nel periodo di Allende avevano 
mani.festato il loro livore antiprole
tario divenendo un ingranaggio f~n
damentale dei progetti della CIA e 
di Kissinger per rovesciare il gover
no di UP. 

Dopo aver assistito nella cappella 
dell'Accademia di guerra di Santi ago 
ad una messa allestita da un cappel
lano militare - ordinaria, per il di
vieto imposto dai vescovi a celebra
re cerimonie speciali per 1'11 set
tembre - iPinochet ha raggiunto la 
sede ufficiale del governo dove, at
torniato da tutti i suoi camerati - e 
fra questi il capo dei servizi segreti 
Walter Hauff, che l'Amnesty Inter
national ha ieri denunciato come ex 
collaboratore di Hitler - ha pronun· 
ciato un delirante discorso, in cui è . 
stato annunciato il simbolico passag
gio dallo « stato di guerra» a quello 
« d'assedio n. L'altro annuncio, che 
più che una proposta suona come ùn 
intollerabile provocazione, è stato 
quello di promettere di liberare «qua· 
si» tutti i prigionieri politici a patto 
che l'UH-SS e Cuba facciano altret· 
tanto! 

Intanto sono stati liberati ed espul
si all'estero Osvaldo Puccio, figlio 
dell'ex segretario di Allende, e Or· 
landa Letelter: quest'ultimo, sociali· 
sta, ,fu ambasciatore a Wasnington 
durante il governo Allende e, in quel
la veste, svolse opera ,di la mediazio
ne » per attenuare i contrasti fra Wa
shington e il governo di UP cileno. 

Mentre l'assemblea della conferen
za episcopale cilena ha approvato 
una mozione di solidarietà con il car
dinale di Santiago Raul Silva Henri
quez - oggetto di una serie di at
tacchi da parte della giunta -, nel
l'ambasciata' italiana in Cile si . è 
svolta una manifestazione alla pre
senza dell'ambasciatore Vergottini: 
i dfugiati hanno letto l'ultimo discor
so di 'Allende e cantato l'lnte'rnazio
naie. La manifestazione è particolàr
mente significativa, dato il clima di 
crescenti attacchi contro l'Italia che 
la stampa cilena, ispirata da Pino
chet, sta montando. Proprio ieri il 
Mercurio, ha elencato la «lista ne
ra)} dei paesi che si rifiutano di 
stabilire regolari contatti diplomati
ci all'interno della quale la posizione 
dell'Italia è stata definita «partico
lare >l. Sono stati «oltrepassati» ~ 
afferma spudoratamente il quptidia
nù - i limiti della tolleranza. 

La giornata di mobilitazione 
in Cile e nel mondo 

A SANTIAGO 1'« ordine J) gorilla è 
stato incrinato ieri dalla diffusione di 
volantini, distribuiti in diverse strade 
della città, contro la dittatura e dalle 
numerose scritte antigolpiste appar
se su i muri. Sulla tomba di Pablo Ne
ruda è stata deposta una rosa rossa: 
su quella di Allende, una corona. 

In tutto il mondo si sono svolte 

manifestazioni di protesta contro la 
giunta: in PORTOGALLO i lavoratori, 
su indicazione dell'lntersindacale , 
hanno int'errotto il lavare per cinque 
minuti. La protesta è riuscita piena
mente. La radio, ," da~· canto suo, ha 
trasmesso il discoso ehe Allende pro
nunciò nel palazzo della Moneda poco 
prima di essere assassinato. Duemila 
persone circa sono sfilate ieri a VIEN
NA per le vie del centro citta<iino: al 
termine del corteo, si è svolto un co
mizio in cui ha preso la parola Oliva
res del comitato profughi cileni in 
Austria. 

In SPAGNA, due attentati sono sta
ti compiuti a BARCELLONA: il primo . 
contro gli uffici oella linea aerea « Lan 
Cile », il secondo contro il consolato 
cileno. A MAD'RID, invece, la polizia 
è intervenuta all'università per impe
dire lo svolgimento di un festival di 
musica cilena. 

A COPENAGHEN si sono' svolte più 
manifestazioni: in una di queste il 
deputato socialdemocratico !-asse 
Butz ha accusato 'il governo di «non 
vo1.er prendere posizione nell'affare 
cileno ". 

cc Abbasso la OIA, morte all'impe
rialismo -: migliaia di compagni gre
ci sono scesi in piazza ad ATENE 
gridando slogan violentemente anti
americani. A SALONICCO due ban
diere USA sono state bruciate pubbli
camente. 

In GERMANIA, a BONN, a BERLI
NO e nelle altre cit:tà si sono svolte 
dimostrazioni che hanno visto la par
tecipazione di decine di migliaia di 
compagni. a BIEL6FElD i nazisti del 
N,pD hanno attaccato il corteo, ma 
sono stati prontamente respinti dai 
manifestanti; a FRANCOFORTE, il 
corteo si è diretto simbolicamente 
verso lo stadio muniCipale, a ricordo 
di quello di Santi ago dove nelle set
timane successive al golpe furono 
riNchiUSi decine di migliaia di dete
nuti poi itici. 

A BER'IJNO, Hortensia Bussi De 
Allende è intervenuta ad un comizio 
illustrando gli obiettivi che il movi
mento di sostegno della resistenza 
cilena in tutto il mondo si deve pre
figgere: rottura delle relazioni diplo
matiche con ' il Cile e di ogni tipo di 
rapporto da parte dei rispettivi go
verni; IiberatiQne dei prigionieri po-

. litici e rispetto dei diritti dell'uomo 
e delle libertà civili; embargo sulle 
armi destinate al Cile, e boicottag
gio della loro' fabbricazione; boicot
taggio dei prodotti di esportazione 
provenienti dal Cile. Alla manifesta
zione partecipava anche il segretario 
del PS Altamirano. 

In VENEZUELA i sindacati hanno 

ROMAGNA 

indetto uno sciopero di un quarto 
d'ora ; inoltre, a CARACAS, nel qua
dro delle due settimane per il Cile 
(5-18 settembre), si sono svolte nu
merose manifestazioni: « Vincere. 

. ma » ha dichiarato ad un comizio la 
fjglia di Allende, Beatrice, «grazie 
alla solidarietà internazionale -e alla 
resistenza cilena". Dal canto suo il 
consiglio municipale ha deciso di 
intitolare una via al presidente as
sassinato. A BOGOTA', il senato co
lombiano ha votato una mozione nel
la quale si « deplorano le torture e 
le esecuzioni che hanno luogo in Ci
le sotto il governo militare". Rivol· 
giamo un appello - dice ancora la 
mozione - « al mondo libero perché 
torni di nuovo la democrazia in Ci
l,e, la pace e la giustizia e perché 
le forze armate ritornino nelle loro 
caserme ~. 

A CORDOBA, in AR-G6NTINA, dove 
oggi il partito giustizialista ha con
dannato pubblicamente i ([ Montone
ros " per la decisiooe presa di ' entra
re in clandestinità, due compagni 
sono stati feriti ed un'altra quindici
na arrestati dalla polizia nel corso di 
una · manifestazione organizzata dal 
PCA. A SANTO DOMINGO, l'isola 
dominata dalla feroce dittatura di 
Balaguer, persino la chiesa cattoli
ca ha condannato in un comunicato 
emesso ieri i «metodi disumani" 
della giunta mifitare cilena. 

A CUBA, radio Avana ha trasmes- . 
so U(l «messaggio al popolo , cile- · 
no' .. di Beatricè ' Allende, ri-volto à 
coloro che «fanno parte del grande 
movimento di resistenza che abbat
terà la giunta militare ". 

Una manifestazione a cui hanno 
partecipato almeno 4.000 compagni 
si è svolta a PARIGI, al Palais de 
Congres: promossa da tutte le orga
nizzazioni della sinistra cilena 'CPS, IC, 
MA!f>.U OC., MAPU, MI'R, · Partito Ra
dical) ad eccezione del PCch, con 
l'adesione del Comitato di sostegno 
alla lotta ·rivoluzionaria del popolo ci
l'eno, che raccoglie tutta la sinistra 
rivoluzionaria. Il comizio è stato te
nuto da Renato Julio del PS cileno. 

E' 'stato infine diffuso in Italia un 
appello per rafforzare il sostegno al
la resistenza ,cilena da parte dell'or
ganizzazione degli studenti latino
americ'ani i(OSLAI). 

Nel resto d'Europa grandi manife
stazioni si terranno sabato e dome
nica. Manifestazioni centrali a carat
tere nazionale sono convo-cate per 
sabato 14 in Italia (a Roma e Milano), 
a Francoforte, P.arigi, Zurigo, Gla
scow, Bruxelles. Domenica 15 si 
terranno infine due grandi mobilita
zioni a Londra e Lisbona. 

Scioperi nelle fabbr,iche per 
sostenere la lotta degli operai cileni 

La manifestazione provinciale a 
sostegno della resistenza cilena pro
mossa dalla sinistra rivoluzionaria 
ha raccolto a Ravenna Un migliaio 
di compagni e il sostegno dei con
sigli di fabbrica dell'ANIC, della PCBI, 
della cooperativa detersivisti Luge
si, dell'AMOG, dell'OMAR, dell'Alti
ni, della Farmogratica, del settore Po
I igrafici registrando inoltre l'adesio
ne dei comitati di quartiere Tarsena 
e S. Rocco Primo, del direttivo del 
Circolo ACLI di Ravenna, del coordi
namento provinciale Cristiani per ,il 
Socialismo', della sezione romagnola 
del tribunale Russel , della FGSI, dei 
CPS e di numerosi ' altre organizza
zioni. La manifestazione provinciale 
è stata prece'duta da una mostra 
in piazza Acervia domenica, da una 
veglia lunedì sera con canzoniere a 
Camerlona a ·cui avevano preso par
te decine di giovani operai e ap
prendisti; da un comizio a Cotignola 
martedì sera da parte di una compa
gna del MAPU. 

Il deciso contributo dei compagni 
della resistenza cilena alle mobilita
zioni indette da Lotta Continua è sta
to il punto di riferimento per centi
naia di proletari in tutta la provin
cia. 

Va registrato come sia fallita in 
pieno la manovra del PCI di isolare 
queste manifestazioni facendo pres-

slone sui C.d.F. perché ritirassero le 
adesioni dove le avevano date e per
ché non . fossero date laddove erano 
state chieste: Va inoltre sottolinèato 
çhe la più grossa fabbrica metalmec
canica delal provincia, la Marini di 
Alfonsine, ha fatto mezz'ora di fer
mata e gli operai sono usciti dalla 
fabbrica quando la di,rezione ha im
pedito alla compagna del MAPU di 
entrarvi. Fermate di - 10-15 , minuti 
sono state fatte pure da 'ogni turno 
alla Beltrami. Da ogni comizio, da 
ogni assemblea la solidarietà dei 
proletari si è espressa con la sotto
scrizione per la resistenza cilena, con 
l'adesione alle mobilitazioni di sabato 
a Roma e Milano. 

FORLI' 
Ieri il Fornificio Romagnolo ha fat

to un'ora di sciopero per il Cile e 
la Galottl 15 minuti di ' fermata . 

RIMINI 
Hanno partecipato alla manifesta

zione unitaria un migliaio di compa
gni. Il comizio è stato tenuto da un 
compagno del MAPU (OC). All'inizia
tiva promossa da Cristiani per il so
cialismo, avevano aderito la sinistra 
rivoluzionaria e i partiti riformisti. 
Il PCI ha inoltre ufficialmente propo
sto la costituzione di un comitato di 
appoggio alla resistenza cilena aper
to alla sinistra rivoluzionaria. 



4 LonA CONTINUA 

L.a F~M a Bertol~i: sì alla iiN~~~~siiìftli 
riforma dell' orario annuo DEI SOLDATI 
La discussione sulla contingenza nelle confederazioni· La DC ribadisce il suo no alla 
vertenza per 'Ia scala mobile 

« Una parte delle gerarchie milita
ri del nostro paese hanno visto nel 
golpe cileno un precedente per le lo
ro vocazioni autoritarie e repressive 
e una possibile scorciatoia per ri

La riunione di ieri della segreteria 
della federazione. CGIL"CISL-UIL ha 
espresso le divisioni e le incertezze 
C'he stanno prevalendo vistosamen
te nelle tre confederazioni e che si 
stanno sviluppando nelle varie si
tuazioni locali. Proprio alcune vicen
de (il serrato confronto , ad esemp'io, 
tra la CGIL e la CISL a Milano come 
a Torino), indicano l'acutezza dei 
contrasti, caratterizzati dal fatto che 

.Ie divisioni non passano più attra
verso le varie componenti sindacali, 
ma esprimono rigidamente la posi
zione delle singole organizzazioni. 

Si assiste così, innanzitutto, alla 
polarizzazione del dibattito attorno al
la questione della contingenza, co
me era del resto nei disegni de'i di
rigenti confederali; in questo quadro 
non può sfuggire la gravità di un 
documento come quello della FLM ·di 
Milano, che si pronuncia apertamen
te contro la unificazione del punto 
di contingenza, suggerendo al con
trario la creazione di tre livelli. 

L'aperta divisione determinatasi 
surla contingenza è stata ulterior
mente aècentuata dai pesanti inter
venti esterni di questi ultimi. giorni: 
dal duro invito di La Mal'fa alla 
componente repubblicana e soci al-

democratica della UIL e alla stessa 
minoranza CISL perché escano allo 
scoperto, finò al secondo pronuncia
mento dell'organo democristiano 
contro la vertenza della contingenza. 

In questa situazione le confedera
zioni hanno ritenuto opportuno, su
bito dopo la riunione della segrete
ria, convcocare le proprie strutture: 
lo ha fatto la U,IL, oggi, con un'assem
blea dei quadri dirigenti, nel corso 
della quale il compito di illustrare 
la vertenza per la scala mobile è 
stato affidato al lamalfiano Rossi; lo 
ha fatto la CISL, con una riunione 
del suo esecutivo, per cercare la 
composizione dei contrasti sorti al
l'interno della maggioranza tra Stor
ti e Carniti. 

Proprio la CIS'L è, ancora una vol
ta, la confederazione ohe più risente 
dell'acutizzarsi delle contraddizioni 
del movimento sindacale. Un suo se
gretario confederale, Romei, ha detto 
in questi giorni che l'unico modo per 
superare questa stretta è « per tutti 
i lavoratori iscritti al sindacato rilan
ciare al massimo l'esperienza politi
ca dentro i partiti ". Il dirigente del· 
la CISL afferma pOi apertamente che 
« tappa fondamentale di questo nuo
vo corso deve essere, per la maggio· 

ranza dei lavoratori cattolici, la ri- solvere i conflitti economic'i e sociali 
conquista del partito che tradizio- del paese. 
nalmente è stato dei cattolici », cioè Per questo insieme al movimento 
la Democrazia Cristiana. Dopo aver operaio e alle organizzazioni demo
sviluppato un discorso che si richia· crati che ed antifasciste, i soldati si 
ma grosso modo alle impostazioni impegnano in prima persona nella 
di Donat Cattin, Romei esclude di lotta al fascismo tramite la v ig.ilanza 
riferirsi ai cattolici del no, ma «a continua all'interno delle caserme e 
tutti i cattolici n. la costruzione di un movimento di 

A più di vent'anni dalla formazio- massa dei soldati in grado di contra
ne di "Forze Sociali », la corrente stare possibili disegni eversivi. Og
democristiana nata per raggruppare g,i per i soldati essere accanto alla 
i sindacalisti neo-scissionisti della resistenza cilena significa lottare per 
CISL, viene riproposta, con toni cer- il diritto all'organizazzione democra
to diversi e più ambiziosi, la stessa tica all'interno delle caserme, per 
impostazione di fondo. .' l'epurazione di tutti gli ufficial.i fa-

Intanto, al termine di un incontro scisti, per lo scioglimento del S'iD 
con il ministro del lavoro, Bertoldi, e per l'uscita dell'ltali.a dalla Nt,\TO. 
è stato preCisato che la HM ha Il coordinamento cittadino di pro
espresso « l'esigenza che l'interven- letari in divisa fa proprie le richieste 
to della cassa integrazione sia sotto- delle organizzazioni della resistenza 
posto al controllo del sindacato" e cilena: 
che ne sia impedito un «uso di- Liberazione immediata di tutti i 
storto a spese della collettività ». detenuti politioi; 
Nello stesso tempo i sindacati me- Né sol.di, né armi, né rappresen-
tal meccanici hanno confermato la tanti Pçlr i generali fascisti cileni; 
gravissima « disponibilità a esamina- Viva la resisenza cilena!!! 
re una nuova regolamentazione del- Bologna _ Caserme: Perotti, Viale , 
l'orario annuo di lavoro che consen- Mazzoni, Mameli, Minghetti, 
ta lo scaglionamE;lnto delle ferie e il D'Azeglio, Budrio, Boldrini 
raggruppamento delle feste infraset-
timanali ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

« Nell'aderire alle manifestazioni 
indette dal·la sinistra rivoluzionaria 
1'11 a Torino e il 14 a Milano e a 
Roma, rivolgiamo un appello alle 
forze politiche della sinistra e al 
movimento operaio affinché svilup
pino accanto alla solidarietà col po
polo cileno, una più general1e rifles
sione sull'uso delle forze armate, 
sulle sue c'aratteristiche antidemo
cratiche, sulla necessità di appoggia
re l'organizzazione dei soldati nell'e 
caserme, unica garanzia contro ma
novregolpiste, e sulla necessità di 
fare propri gli obiettivi del movimen
to de·i soldati, rompendo l 'i solamen
to in cui le gerarchi·e le vogliono 
mantenere ... " . 

GRANDI MANOVRE 

manovra ci sarebbe lo stesso Cefis, 
deciso a rafforzare la propria forza 
contrattuale all'interno della Montedi
son, in vista dello « scorporo " della 
Società che ·dovrebbe precludere al
la costituzione dell'Ente chimico vo
luto da Gullotti e alla trasformazio
ne della Montedison in una holding 
molto più impegnata di quanto già 
non sia sui mercati finanziari inter
nazionali. L'altra, secondo cui dietro 
l'operazione ci sarebbe Rovelli, tito
lare della Sir, già possesore di una 
quota del pacchetto Montedison at
traverso due «fi·duciarie» estere di 
comodo, 1''Euroamerica e la Nicofico. 
Sul piano dei fatti, la seconda sem
bra la più probabile, ma resta da ve
dere chi c'è dietro Rovelli, che non 
ha mai operato con capitali propri ma 
con soldi messigli a disposiziorie dal
l'IMI, per un lato, e dalla Cassa per 
il Mezzogiorno dall'altra. 

Dietro !'lIMI ci sarebbe Carli stes
so, di cui si dice che sia il vero pa
drone della Siro Dietro la Cassa c'è 
Mancini, la cui alleanza con Rovelli 
è di antica data. Altre voci suggeri
scono che a promuovere l'operazione 
possano essere stati, sempre tramite 
Rovelli, rENI, la FIAT o addirittura lo 
Scià di Persia. Resta il fatto che, se 
questa seconda ipotesi si rivelasse 
quella vera - lo si dovrebbe sapere 
con certezza entro la fine del mese -
essa comporterebbe, all'interno del 
fronte capitalistico, un pesante ri
dimensionamento del peso di Cefis e 
una rivincita dei suoi tradi.zionali av
versari, FIAT ed ENI in primo luogo. 
Sul piano dei rapporti interni alla DC, 
essa comporterebbe un pesante col· 
po ' inferto al pptere di Fanfani. Si di
ce tra l'altro che a promuovere que
sta operazione sia stato il duo For
lani, Andreotti, legato a Girotti il 
primo, il quale quest'anno aspetta la 
riconferma a presidente dell'E.N'I, alla 
conquista di un ruolo di « centrali
tà» nella DC, che presuppone un 
drastico ridimensionamento di Fan
fani, il secondo. L'operazione sareb
be stata condotta in porto con l'aiu· 
to di Mancini, i cui legami con la Sir 
lo mettono in diretta concorrenza con 
la Montedison a cui è legata la mago 
gioranza demartiniana del PSI. .. Qua
lunque sia la verità è chiaro che ~ue
sta operazione è comunque destina
ta a portare profondi rivolgimenti sia 
all'interno della DC che degli schie
ramenti capitai istici. 

Quanto alla seconda notizia, quel
la relativa al salvataggio del gruppo 
Sindona, una penosa smentita della 
Banca d'Italia € un articolo del
l'Espresso che la chiamava in causa 
- che' hanno tutta l'aria di un gioco 
delle parti concordato prima - non 
fanno che mettere in evidenza il ca
rattere di tutta l'operazione: quella 
di un salvataggio della «finanza" ita
liana, innanzitutto - che rischiava di 
coinvolgere i migliori nomi della DC 
in un crack di dimensioni mai vi
ste - e poi della « finanza Vaticana " 
- già coinvolta nel crack della Ban
ca Franklin negli USA e in quello del
la Herstatt in Germania - e della 
«finanza della ma·fia" che in Sindo-

na aveva il suo uomo di fiducia per 
operare sui mprcati internazionali. 

Anche in questo campo le più 
grosse rivelazioni dovrebbero aversi 
entro breve. Fin da ora si Sé! che 
tra i più esposti nella DC ci sarebbe, 
anche in questo caso, Fanfani, che da 
Sindona si è fatto finanziare tutta la 
campagna per il referendum dopo che 
i petrolieri avevano sospeso. i paga
menti in seguito all'inchiesta dei pre
tori. Ma anohe il Vaticano non ne 
esce bene. E' forse per questa ra
gione che il Papa, ha dichiarato « pie· 
no di amarezza» che « la chiesa è 
in difficoltà n. Sull'onda di questo 
sfogo l'Osservatore della Domenica 
si è allineato, con i più puri toni fa
scisti, alla campagna fanfaniana con
tro il compromesso storico, ripren
dendone, per la seconda volta in una 
settimana, tutti gli argomenti ed evo
cando persino lo spettro del Comin
tern. 

L'AVVENTURISMO 

se: obiettivo basato su un calcolo 
realistico di difesa' del salario ope
raio di fronte all'incalzare dell'infla
zione, per imporre un prezzo polili· 
co a una delle voci che più grave
mente incidono sul salario stesso. 
Secondo, la requisizione degli allog
gi (63.000) imboscati dai padroni edi
li e tenuti vuoti. Terzo: la sospensio
ne immediata degli sfratti. Quarto: 
/'immediata attuazione di ' un pro
gramma straordinario per l'edilizia 
popolare. Quinto: il risanamento dei 
quartieri popolari. 
. Questo movimento e questo pro

gramma vennero allora definiti dai 
dirigenti del PCI una provocazione: 
«il fallimento inevitabi/e è contenu
to nel presupposto. stesso che si in
voca: il Comune affitti le case e pa
ghi ai costruttori l'affitto. Che bel
lezza per i costruttori (magari anche 
per qualcuno che ama gli svaghi di 
Montecarlo), che cessano di essere 
dei nemici e diventano indispensa
bili alleati! Con quali fondi? A favo
re di chi? E per quanti? » scriveva il 
10 marzo sull'Unità Ugo Vetere. Og
gi, la regione Lazio stanzia 1 miliar
do e 50 milioni per integrare l'affitto 
di un certo numero di appartamenti 
di «emergenza» da reperire tra gli 
immobiil di proprietà di enti di di
ritto pubblico. Ne sarebbero dispo
nibili 120-130, e verranno pagati 
per circa due anni e mezzo con af
fitti praticamente uguali a quelli di 
mercato. 

Bene, chi sono questi enti di di
ritto pubblico? Sono ad esempio la 
Banca d'Italia, la Banca nazionale del 
lavoro, f'lNPS, f'lNA, f'lNAM e così 
via, dotati di un patrimonio immobi
liare enorme (solo la Banca d'Italia 
ha a Roma 1.800 appartamenti, come 
documenteremo nei prossimi giorni) 
che formalmente dovrebbe servire 
come garanzia finanziaria delle pre
stazioni assicurative, previdenziali e 
sanitarie di questi enti e come fondo 
di garanzia per le pensioni e le li
quidazioni del personale dipendente. 
In realtà questa è la copertura di 
una colossale attività speculativa: 
con le contribuzioni dei lavoratori 

questi enti costruiscono case di lus
so, rifanno ìe vecchie abitazioni cac
ciandone i proletari che ci abitano, 
affittano a prezzi altissimi e sfratta
no chi non paga. 

Il governatore Carli che in nome 
dell'austerità chiama parassiti i pen
sionati, non dice che a titolo di ga
ranzia delle pensioni dei suoi dipen
denti la Banca d'Italia si è comprata 
mezza Roma, e che di uno dei suoi 
appartamenti (un piano intero, per di
re la verità) è assegnat.ario tale 
Agnelli, impegnato in una furibon
da « guerra tra poveri" con tale Ce
fis. Ebbene, la regione Lazio, som
mersa di debiti, invece di requisire 
questo immenso patrimonio immobi
liare finanziato dai lavoratori facen
dolo diventare patrimonio dell'edili
zia pubblica e popolare, stanzia un 
miliardo per reperire e affittare qual
che centinaio di alloggi! E il segre
tario della Camera del lavoro di Ro
ma, invece di chiedere /'immediata 
requisizione dichiara: «noi siamo 
contrari al metodo dell'affitto degli 
appartamenti da parte degli organi
smi pubblici ... Tuttavia abbiamo sol
lecitato questo tipo di intervento 
per la eccezionale situazione ... ". Co
me la mettiamo? 

L'obiettivo della requisizione degli 
appartamenti vuoti, portato avanti 
da un movimento di massa deciso a 
imporre i propri diritti contro un fron
te padronale compatto e mafioso, 
era una provocazione al servizio del
le clientele e della destra, l'obiet
tivo dell 'affitto al 10% del salario di
videva i lavoratori: o non sono inve
ce proprio questi gli «obiettivi ge
nerali di trasformazione sociale ", e 
gli «obiettivi parziali giusti ", ga
rantiti non dalla contrattazione clien
telare ma proprio dalla forza e dalla 
unità delle masse? 

E non è totalmente irresponsabile 
concludere, come fa il corsivo di 
ieri dell'Unità, che questi obiettivi 
e queste forme di lotta espongono 
«alla peggiore delle conseguenze ", 
profittando del fatto che sui muri di 
Roma sono comparse scritte fasci
ste «San Basilio, Magliana, Reggio, 
boia chi molla» per agitare ancora 
una volta lo spettro della strumen
talizzazione fascista là dove c'è sol
tanto, e senza equivoci di sorta, for
za e coscienza di classe? 

E' un gioco rischioso, questo, e 
costoso: comporta di correre il ri
schio che non a Reggio Calabria, do
ve la strumentalizzaZ!ione fascista 
c'era davvero, ma in un quartiere 
operaio e antifascista come San Ba
si/io, nel momento in cui i proletari 
sono impegnati in una lotta contem
poraneamente molto dura e molto 
seria, alla quale partecipano e con 
la quale solidarizzano molti . proleta
ri della base del PCI, la locale se
zione del partito revisionista che 
chiude -settariamente la propria por
ta alla lotta venga considerata come 
un obiettivo della reazione proleta
ria. Insistendo in questa logica sui
cida, non sarà sempre possibile che 
il senso di responsabilità e la vo
lontà unitaria (dell'unità fra le mas
se) dei militanti rivoluzionari riesca 
a controllare ed evitare questa rea
zione. 

Il Cile non è un caso isolato, l ' im
perialismo americano, che ha conce
pito e diretto il golpe cileno , è pre
sente ed agisce anche in Italia. Nel 
nostro paese non esercita solo una 
forte pressione economica, ma è m.i
nacciosamente presente attraverso 
le baSI militari della NATO dislocate 
in tutta la penisola, basi che tendo
no a moltiplicarsi dopo la espulsione 
della NATO dalla ·Grecia. 

L'attuale situazione politica Halia
na, che è in parte simile a quella 
d'el Cile prima del golpe a causa del
la persistente crisi economica cui 
la DC non riesce a dare una soluzio
ne, anche, e sopratutto, per la cre
scente capacità 'di lotta del proleta
riato di r,ifiuta.re il ricatto padronale, 
offre alle strutture gerarchiche del
l'esercito la possibilità 'di inserirsi 
pesantemente e stabilmente nella 
gestione del potere politico. 

L'unica garanzia contro i tentativi 
autor,itari nelle FF.AA. è rappresen
tata attualmente dalla possibilità che 
i soldati si organizzino demoç:ratica
mente nelle caserme sostenendo i 
propri diritti ed esercitando il con
trollo proletario nei confronti della 
casta degli uffioiali. I soldati che 
lottano all'interno delle caserme so
no parte integrante del movimento 
operaio e popolare. 

Perciò, anche in occasione di que
sta giornata di mobilitazione a soste
gno della lotta del popolo cileno, fac
ciamo appello alla più vasta unità 
delle forze politiche e s·indacali della 
sinistra antifascista che insieme a 
noi portino avanti la lotta contro la 
crescente intenzione autoritaria del
l'esercito. 

Soldati comunisti 
del reggimento Savoia Cavalleria 

di Merano 
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SULLO SFONDO DELLA STRAGE DI BRESCIA 

Da Dascino i retroscena delll in
treccio criminale tra SID e fascisti 

Gianni Nardi, il fascista colpito da 
un mandato di cattura per l'uccisione 
di Calabresi (ma non -è l'unica impu
tazione di cui deve rispondere) entra 
ed esce attraverso le frontiere, par
tecipa in Italia a riunioni con i suoi 
camerati e si dilegùa giusto in tempo 
per evitare la cattura. Queste le no
tizie rivelate oggi dall'Unità. Nardi 
non è nuovo a queste gesta. Per anni 
ha fatto la "primula rossa" grazie 
alla rete di protezioni di cui godono 
lui e la sua famiglia (industria aero
nautica). E' stato pescato 2 volte 
con veri arsenali nella sua villa tra
sformata in poligono di tiro, è stato 
bloccato al valico di Brogeda su una 
auto carica d'armi, è stato indiziato 
per Calabresi ed ha sempre avuto 
ag io di continuare a curare la sua 
attività di terrorista. E' finito dentro 
solo per un breve periodo, ed è ' 
uscito in tempp per partecipare al 
«giovedì nero» di Milano in cui fu 
ucciso l'agente Marino. Quest'esta.te 
avrebbe soggiornato in una casa di 
Marina palmense, nelle Marche, una 
località notoriamente pullulante di fa
scisti. 

L'irruzione della polizia, estesa ai 
camping « Paradiso», non ha potuto 
evidentemente contare sul fattore 
sorpresa. Nardi era stato visto spari
re con la sua donna a bordo di un'au
to 2 ore prima dell'operazione, awer
tito da chi? 

-- La stessa ome'rtà d'alto lignaggio 
che rende Nardi imprendibile, ha agi
to e agisce nella zona delle basse 
Marche e dell 'appennino ·centrale per 
i fascisti coinvolti nei retroscena del 
campo di Hascino e dell'uccisione di 
Giancarlo Esposti. In particolare c'è 
la fuga in Svizzera di Bruno Benar
delli, che dallo stesso' rifugio luga
nese del terrorista delle SAM An
gelo Angeli ha rivelato in un'inter
vista che la presenza dei fascisti a 
Rascino era nota ai carabinieri, che il 
maresciallo Filippi finì Esposti con 2 
revolverate e che la sua fuga era do
vuta alla protezione di « gente im
portante " . La gente importante è 
quella del clan dei D'Ovidio di Lan
ciano (padre procuratore, figli squa
dristi e ufficiali del SID) sempre de
nunciati dall'attività di controinfor
mazione della sinistra e mai toc
cati. A riprova di questi maneggi, un . 
clamoroso documento è stato ac
quisito nei giorni scorsi dai giudici 
di Rieti, Lelli e 'Giampietro. Si trat
ta di una lettera, scritta da Benar
delli di suo pugno, sequestratéi- in 
casa del federale del MSI di Lancia
no, Piscopo. In essa il fascista tor
na a spiegare dettagliatamente le 
circostanze della sua fuga, dal burra
scoso vertice tra magistratura e ca
rabinieri nel quale ·fu decisa la cat
tura '(mai eseguita) al ruolo del SID 
nella vicenda, tramite il capitano 
D'Ovidio. 

La vicenda di Rascino appare a 
questo punto ancora più centrale in 
relazione alla strage di Brescia e al 
ruolo in essa del SID. In effetti, l'iden
tikit del colpevole elaborato dopo 
la strage sembrava fatto su misura 
per incastrare Esposti e quindi eli
minarlo. Se questo era il disegno, un 
ostacolo (Esposti s'era lasciato cre
scere negli ultimi tempi una fluente 
barba) minacciava di farlo fallire . Ma 
fu brillantemente superato: Esposti 
fu ucciso lo stesso dal maresciallo 
tiratore scelto del s-m Filippi, come 

risulta dai rapporti delle due guar
die forestali che erano presenti in
sieme ai cinque carabinieri, ' e che, 
malgrado pressioni e minacce non 
hanno mai voluto ritrattare la loro 
deposizione. Dai loro verbal i risulta 
addirittura che i due carabinieri rima
sti feriti ·furono colpiti non da Esposti 
ma per sbaglio dai loro stessi com
militoni! Si capisce bene quindi con 
quale sollecitudine il SID mandò a 
Lanciano il suo agente D'Ovidio per 
proteggere e fare fuggire Benardel
con la complicità del procuratorE;l del
la repubblica, D'Ovidio padre. In
tanto si è appreso che il secondo 
figlio del procuratore, Ettore, non è un 
semplice manovale del manganello. 
A Roma, dove risulta iscritto alla 
facoltà di giurisprudenza, ha frequen
tato abitualmente i circoli dei fasci 
sti portoghesi (Paladin-Pide?) anzi 
avrebbe addirittura in tasca Una tes
sera con la testa di ippopotamo si
mile a quella trovata sul corpo di 
Esposti. 

le indagini sulla fuga di Benardelli 
hanno portato l'inchiesta anche a Pe
scara. Dario De Cesaris, proprietario 
del bar Lucchi, luogo di raduno in 
centro dei fascisti pescaresi, è scom
parso e contro di lui pare sia per 
essere spicacto un mandato di cat
tura. E' quasi c'erto che De Cesaris 
si sia rifugiato in Belgio, presso ami
ci e parenti. 

Nel cors'o delle perquisizioni i ca
rabinieri hanno scoperto nei pressi 
di Monte Silvano, in un appartamen
to :di proprietà del fascista, un elen
co di nomi e di tracce su B'enardelli. 
Tra l'altro è stata trovata la fattura 
della riparazione di un'auto di pro
prietà di Gianni Colombo, il cassiere 
del MAR. Si può ritenere che l'appar
tamento d'i Monte Silvano servisse 
~ome base per organizzare la fuga 
all'estero di fascisti colpiti da man
dato di cattura. I quattro fascisti ar
restati perché avevano cercato di co
prire la fuga di De Ce~aris sono sta
ti rilasciati. 'In questura li hanno de
finiti « pesci piccoli ",ma è probabile 
che sappiano molto di più. La fuga 
di De Cesaris ha dimostrato che die: 
tro il gruppo di fascisti che si ri u
nisce nel suo bar, dediti ad aggres
.sioni squadriste e sempre impuniti, 
ci sono collegamenti a livello nazio
nale, in' particolare c'on gruppi come il 
MAR di Fumagalli. « Il bar Luconi 
deve essere chiuso e ripulito dai fa
sCisti, g I i squadristi devono esser·e 
finalmente colpiti ». Queste sono sta
te le parole d'ordine lanciate da Lot
ta Continua e raccolte dai compagni 
e dagli antifascisti. 

Sulla sparizione di De Cesaris so
no venuti in questi giorni altri parti
colari. Si sapeva che gli inquirenti 
ricercavano un avvocato, complice 
nella fuga. Ora se ne conosce il no
me: è Sandro Campobassi, difenso
re del latitante e figl'io di un consi
gliere regionale missino. 

Campobassi era davanti al bar 
Lucchi quando - i fascisti prelevaro
no e fecero ·fuggire De Cesaris. Con 
lui era pure· il maresciallo dei cara
binieri . De Nuntiis, incaricato di sor
vegliare 'De Cesaris eppure, . all'atto 
della fuga, inspiegabilmente distrat
to. Un anello di più nella lunga cate
na di omertà che agisce sfacciata
mente in questa vicenda, collegando 
fascisti e corpi separati sullo sfondo 
della strage di' Brescia. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Periodo 1/9 - 30/9 

Sede di Giulianova 
\I compagno Guerino 

Marini 
Compagni 

Sede di Cecina 
Sede di Roma: 

Un poeta 
Compagni di Rieti 
Emanuela 
Roberto 
Raccolte alla manifesta-

zione del 10/ 9 
Sez. Garbatella 
Sez. Tufello 
Sez. Primavalle 

I compagni 
Luciano 
Grazia 
Alesandro A. 
Sinistra socialista di 

Monte Mario 
Nino 
Campagni Università 

Cattolica 
Sede di Milano: 

Giovanni e Cristina 
Collettivo politico Cat

tolica 
Un Pid di Brunico 

,Lire 
25.000 

50.000 
13.000 
10.000 

50.000 
2.500 
5.000 
5.000 

64.000 
60.000 
41.000 

9.500 
11.000 

5.000 
2.500 

5.000 
3.000 

13.500 

3.000 

16.000 
3.000 

Mario e Angela Marti-
nengo 

Flavia 
Gianmaria 
Eliana 
Nucleo Carceri 
Sez. Bovisa 

Due compagni 
Un impiegato Pirelli 
Roberto S. 
Cesare 

Sede di Lecco: 
Compagni zona Merate 
Compagni ospedalieri di 

Merate 
Sede di Bologna: 

Anna H. 
Canzoniere L.C. 
Compagno medico 
C.P.S. 

Contributi individuali: 
Giovanni S. Sinnai 
L.A. . Viareggio 
Elena - Milano 
Manlio e Marina - Roma 

Totale 
Totale precedente 

Totale complesivo 

Lire 

25.000 
30.000 

5.000 
5.000 

40.000 

20.000 
10.000 
10.000 

1.000 

47.000 

56.000 

100.000 
35.000 

5.000 
3.000 

20.000 
250 

3.000 
10.000 

828.250 
3.401.220 

4.229.470 


